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Lezione 3 -

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

La sovranità popolare 

e i diritti dei cittadini

nella Costituzione 

e nella vita 

della Repubblica italiana
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L’ELEZIONE POPOLARE DEI 556 MEMBRI 

DELL’ASSEMBLEA COSTITUENTE 

Il 2 giugno 1946 i cittadini italiani, oltre pronunciarsi, nel referendum 

istituzionale, in maggioranza a favore della Repubblica, elessero i 556 

componenti dell’Assemblea costituente incaricati di elaborare la legge 

fondamentale del nuovo ordinamento repubblicano.

Dopo le ultime pseudo elezioni parlamentari del 1934 in cui i maschi erano 

chiamati a dire si o no alla lista unica fascista e dovevano riguardarsi dal 

votare no, il 2 giugno 1946 i cittadini italiani tutti, uomini e donne, poterono 

scegliere liberamente i propri rappresentanti fra oltre venti liste e migliaia di 

candidati. Le candidature erano state avanzata dai diversi partiti politici che 

con la fine del fascismo si erano potuti costituire liberamente fra i cittadini 

stessi, sulla base dei propri interessi economici, convinzioni e aspettative.

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione
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IL REFERENDUM MONARCHIA-REPUBBLICA

Italia

Provincia

di

Piacenza
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L’ELEZIONE POPOLARE DEI 556 MEMBRI 

DELL’ASSEMBLEA COSTITUENTE 
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DELL’ASSEMBLEA COSTITUENTE 

Provincia

di

Piacenza

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

6



7

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

Nota esplicativa

I 556 eletti, dei quali 3 piacentini, appartenevano a 16 liste diverse, anche se il 78% 

di essi erano stati presentati dai  partiti che avevano più decisamente promosso e 

sostenuto la lotta partigiana di Liberazione dall’occupazione nazista e dal regime 

fascista: democratici cristiani (DC), socialisti (Psiup), comunisti (Pci), azionisti (PdA). 

I democratici cristiani si era accreditati come partito del mondo cattolico e dei suoi 

valori; ai socialisti era riandato molta parte del consenso dei ceti popolari che si erano 

conquistato prima del ventennio della dittatura fascista; i comunisti si erano dimostrati 

i più decisi oppositori del fascismo anche durante il ventennio e nel corso della lotta 

partigiana erano riusciti a darsi una forte organizzazione fra i lavoratori.

L’esito elettorale degli azionisti era stato invece molto modesto perché, sebbene 

fossero stati fra i maggiori protagonisti della Resistenza, erano rimasti un movimento 

politico con collegamenti sociali modesti. 

Limitata, nell’Assemblea costituente, anche la presenza degli esponenti dell’area 

politica liberale – 41 eletti nella lista Unione democratica nazionale - area che prima 

del fascismo aveva dominato per sessanta anni la vita politica-parlamentare dell’Italia. 

Erano però rappresentati nell’Assemblea da illustre personalità  quale l’economista 

Luigi Einaudi che nel maggio del 1948 divenne il primo presidente della Repubblica 

italiana.

Da rilevare che nelle nuove condizioni di libertà aveva potuto svilupparsi anche un 

movimento politico, il Fronte dell’Uomo Qualunque, che, con i suoi 30 eletti 

nell’Assemblea, vi aveva dato rappresentanza anche a persone ancora 

ideologicamente legate al passato fascista.
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Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

L’Assemblea Costituente il 28 giugno procedette alla 

elezione, in sostituzione del decaduto re Umberto II, 

del capo dello Stato provvisorio (in attesa della 

elezione del primo Presidente della Repubblica 

secondo le norme che dovevano essere fissate dalla 

Costituzione). 

La scelta cadde su un insigne avvocato penalista 

napoletano e uomo politica prefascista, apprezzato 

per la sua imparzialità, Enrico De Nicola. Dato che 

nell’Italia meridionale il 67,4% degli elettori al 

referendum istituzionale si era pronunciato per la 

monarchia, i “costituenti”, con tale nomina al vertice 

della neonata Repubblica, intendevano indurre anche

i cittadini del Sud a riconoscersi nella nuova entità 

repubblicana.

Con la designazione di De Nicola e il voto di fiducia 

dell’Assemblea Costituente, il democristiano Alcide 

De Gasperi fu poi confermato a capo del Governo, 

rinnovato nei ministri con esponenti della DC, del 

Psiup, del Pci, del Pri e dell’Udn, più un indipendente.

Alla presidenza dell’Assemblea  Costituente si 

succedettero il socialista Giuseppe Saragat e il 

comunista Umberto Terracini.

Nuovo capo dello Stato e Governo rinnovato

88



Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

Messa a punto del testo della Costituzione

Nota esplicativa

Le diverse fasi di studio, presentazione di proposte, discussioni, votazioni, stesura del testo 

definitivo della Costituzione repubblicana e approvazione finale, impegnarono i componenti 

dell’Assemblea fino al dicembre 1947. 

All’interno dell’Assemblea fu innanzitutto costituita una commissione di 75 componenti 

incaricati di elaborare il progetto di costituzione, con la presenza di esponenti dei diversi 

orientamenti politici e illustri giuristi.  Questa si organizzò in tre sottocommissioni e nominò 

infine in un comitato di redazione di 18 membri con il compito di armonizzare il lavoro 

prodotto dalle tre sottocommissioni e stendere il testo da sottoporre all’esame dell’insieme 

dei componenti l’Assemblea. 

La discussione generale iniziò il 4 marzo 1947 e si sviluppò per 170 sedute, con l’introduzione 

di importanti modifiche al testo che era stato varato dalla Commissione dei 75. Il testo 

definitivo, strutturato il 139 Articoli e XVIII Disposizioni transitorie e finali, è stato approvato  

dall’assemblea, a voto segreto, il 22 dicembre 1947, con 453 voti favorevoli e solo 62 contrari. 

Dopo che il popolo italiano aveva subito il regime fascista e la dittatura di Mussolini, gli 

obiettivi dei costituenti erano stati in particolare due: 

a - Nell’ordinamento della Repubblica assicurare un bilanciamento dei poteri fra Parlamento, 

Governo, Presidente della Repubblica  e Corte Costituzionale, nonché l’indipendenza della 

Magistratura e ampie autonomie locali, quale essenza di un solido sistema democratico.

b – Oltre a sancire che  “la sovranità appartiene al popolo”,  riconoscere minutamente le 

libertà e i diritti dei cittadini, che il regime fascista aveva invece negato o pesantemente leso.
(L’insieme della vita dell’Assemblea Costituente – sua composizione, composizione delle diverse commissioni, testi via via redatti, 

verbali delle discussioni in aula – è esposta nel sito:

https://legislature.camera.it/frameset.asp?content=%2Faltre%5Fsezionism%2F304%2F8964%2Fdocumentotesto%2Easp%3F ). 9

https://legislature.camera.it/frameset.asp?content=%2Faltre%5Fsezionism%2F304%2F8964%2Fdocumentotesto%2Easp%3F
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Struttura del testo della Costituzione 

e i primi 3 articoli 

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

✓ Art. 1 - L’Italia è una Repubblica 

democratica fondata sul lavoro.

La sovranità appartiene al popolo che 

la esercita nelle forme e nei limiti

della Costituzione.

✓ Art. 2 - La Repubblica riconosce e 

garantisce i diritti inviolabili del 

cittadino, sia come singolo sia nelle 

formazioni sociali ove si svolge la sua 

personalità, e richiede l’adempimento 

dei doveri inderogabili di solidarietà 

politica, economica e sociale.

✓ Art. 3 - Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza 

distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni

personali e sociali. E’ compito della Repubblica  rimuovere gli ostacoli di ordine economico

e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno

sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori alla

organizzazione politica, economica e sociale del Paese.
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Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

I principi e le finalità fondamentali della Costituzione

(espressi nei primi 12 articoli del suo testo)

✓ democrazia politica e quindi sovranità popolare; 

✓ tutela dei diritti inviolabili delle persone; 

✓ uguaglianza giuridica e pari dignità sociale dei cittadini; compito della Repubblica di 

rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che ne limitino di fatto la libertà e 

l’uguaglianza.

✓ diritto al lavoro di tutti cittadini e loro dovere di concorrere al progresso della società;

✓ promozione del decentramento amministrativo e delle autonomie locali;

✓ libertà di culto religioso, reciproca indipendenza fra lo Stato e la Chiesa cattolica;

✓ sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica, tutela del paesaggio e del 

patrimonio storico e artistico dell’Italia; 

✓ adesione alle norme del diritto internazionale, diritto di asilo per gli stranieri privi di 

libertà o oggetto di persecuzione nei loro Paesi;

✓ ripudio della guerra di offesa ad altri popoli o come strumento di risoluzione delle 

controversie internazionali; limitazione della sovranità nazionale a favore di ordinamenti 

sovranazionali che assicurino la pace e la giustizia fra le nazioni.



12

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

A - Diritti civili, economico-sociali e politici dei cittadini

(elencati nella parte I della Costituzione)

A1 - Diritti dei cittadini nei rapporti civili:

✓ libertà personale, inviolabilità del domicilio, segretezza della corrispondenza, libertà di 

circolazione e soggiorno nel territorio nazionale e all’estero;

✓ libertà di riunione, anche in luogo aperto al pubblico e con solo preavviso per riunioni in luogo 

pubblico; 

✓ libertà di espressione del proprio pensiero, con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di 

diffusione; libertà di stampa (salvo pubblicazioni contrarie al buoncostume);

✓ libertà di professare una fede religiosa, di farne propaganda e di esercitarne anche in 

pubblico il culto;

✓ libertà di associazione senza autorizzazioni delle autorità - escluse però le associazioni segrete 

e quelle che perseguono fini politici mediante organizzazioni di carattere militare;

✓ libertà di agire in giudizio per la tutela dei propri interessi e diritto alla propria difesa in ogni 

grado del procedimento; assicurati ai non abbienti i mezzi per ricorrere ai giudici;

✓ non ammesse la pena di morte, le altre pene devono tendere anche alla rieducazione.
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Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

A2 – Diritti nei rapporti sociali ed economici

✓ uguaglianza giuridica dei coniugi, loro diritto e dovere al mantenimento e alla educazione 

dei figli – eventuale supplenza pubblica e tutela dei figli nati fuori dal matrimonio;

✓ tutela della salute, come fondamentale diritto della persona e interesse della collettività;

✓ istruzione inferiore gratuita per almeno otto anni e sussidi pubblici affinché anche chi è 

privo di mezzi possa raggiungere i gradi più alti degli studi; 

✓ diritto dei lavoratori ad una retribuzione sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia 

un’esistenza libera e dignitosa - parità di trattamento per lavoratori e lavoratrici - sistema 

previdenziale per infortunio, malattia, disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, 

nonché per inabili privi di mezzi;

✓ libertà di organizzazione sindacale – i sindacati possono stipulare contratti collettivi di lavoro 

con efficacia generale - diritto di sciopero  nell’ambito di regole fissate dalle leggi;

✓ libertà d’iniziativa economica privata, purché non in contrasto con l’utilità sociale e in danno 

della sicurezza, libertà e dignità umana – proprietà privata tutelata dalla legge ma 

disciplinata al fine di assicurarne la funzione sociale e renderla accessibile a tutti.

A - Diritti civili, economico-sociali e politici dei cittadini
-segue



Chi deve attuare i principi fondamentali della Costituzione e assicurare ai 

cittadini i diritti da essa garantiti ?
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Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

Nota esplicativa

La Costituzione di altri Paesi, pure ad ordinamento repubblicano, si configura già dai primi

articoli quale legge fondamentale dello Stato. Pertanto è essenzialmente l’ente giuridico Stato

che deve assicurare i diritti dei cittadini e perseguire il bene della comunità nazionale.

La Costituzione italiana, dopo avere fissato all’art. 1 che “La sovranità appartiene al popolo”,

stabilisce invece che i diritti inviolabili dei cittadini sono garantiti dalla Repubblica,

configurata non solo come Stato, ma come insieme delle istituzioni pubbliche con organi

elettivi (Stato, Regioni, Province e Comuni) e dai cittadini stessi investiti della sovranità

politica.

Anche i cittadini dunque, in qualità di Corpo Elettorale, possono essere definiti un organo

fondamentale di potere dello Stato, delle Regioni e degli altri enti elettivi. Pertanto sono essi

stessi investiti della responsabilità di assicurare i diritti e le finalità affermati dalla

Costituzione.

Inoltre, già l’art. 2, dopo aver affermato che “la Repubblica riconosce e garantisce i diritti 

inviolabili dell’uomo”, aggiunge “e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di 

solidarietà politica, economica e sociale”. 

Dovrà dunque essere impegno delle istituzioni pubbliche ma anche della comunità dei 

cittadini realizzare quanto previsto dall’art. 3: “rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 

sociale” che impediscano di fatto “l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori alla 

organizzazione politica, economica e sociale del Paese”.



Gli organi di potere dello Stato disciplinati dalla 

Costituzione sono:

✓ il Parlamento (potere legislativo): Camera dei 

deputati e Senato;

✓ il Governo (potere esecutivo), Ministri e 

Presidente del Consiglio;

✓ la Magistratura (potere giudiziario);

✓ il Presidente della Repubblica (capo dello Stato, 

garante dell’unità nazionale); 

✓ la Corte Costituzionale (garante del rispetto della 

Costituzione da parte degli altri poteri)

B1 - Istituzioni e organi di potere della repubblica

preposti, fra l’altro, ad assicurare i diritti dei cittadini

L’art. 114 della Costituzione precisa che la Repubblica è costituita:

dallo Stato, dalle Regioni, dalle Provincie e dai Comuni.

Gli organi delle Regioni e delle Provincie sono: il Consiglio, la Giunta e il 

Presidente, quelli dei Comuni sono: il Consiglio, la Giunta e il Sindaco.
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https://www.google.com/search?q=Parlamento&oq=orgni+politici+dello+sato+italiano&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIGCAEQRRhAMgoIAhAAGIAEGKIEMgoIAxAAGIAEGKIEMgoIBBAAGIAEGKIE0gEKMTM1OThqMGoxNagCCbACAfEFo_87Y7bLcCY&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfC5KE0pLdoxP_dmJcCUpst7M_dSu9KggI4bxV0KKHmz5NTFxA8KgetqkDAwIagevDOnJp_xhp00-yhg8LhdmbZ25NmZA8NUKyBbm61JVUollDHzT1B1zukj5iVPLkqFI5zFbEswoq066JAwhewBNh6-xTsll-jCxt_2TWQsNWAG7ehEFbfmaTAzrTXHiy8z5-4iMX1nKR6Rlf8TOAEy15bSHRO2aCCwUsxZXnzNa7v4QEAf7OgmTHHzLn7riNrlPUTql-WlC955F0dld-AQ-BZA&csui=3&ved=2ahUKEwjXuZTrgtyRAxUkhP0HHeVIJv4QgK4QegQIARAC
https://www.google.com/search?q=Governo&oq=orgni+politici+dello+sato+italiano&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIGCAEQRRhAMgoIAhAAGIAEGKIEMgoIAxAAGIAEGKIEMgoIBBAAGIAEGKIE0gEKMTM1OThqMGoxNagCCbACAfEFo_87Y7bLcCY&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfC5KE0pLdoxP_dmJcCUpst7M_dSu9KggI4bxV0KKHmz5NTFxA8KgetqkDAwIagevDOnJp_xhp00-yhg8LhdmbZ25NmZA8NUKyBbm61JVUollDHzT1B1zukj5iVPLkqFI5zFbEswoq066JAwhewBNh6-xTsll-jCxt_2TWQsNWAG7ehEFbfmaTAzrTXHiy8z5-4iMX1nKR6Rlf8TOAEy15bSHRO2aCCwUsxZXnzNa7v4QEAf7OgmTHHzLn7riNrlPUTql-WlC955F0dld-AQ-BZA&csui=3&ved=2ahUKEwjXuZTrgtyRAxUkhP0HHeVIJv4QgK4QegQIARAD
https://www.google.com/search?q=Magistratura&oq=orgni+politici+dello+sato+italiano&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIGCAEQRRhAMgoIAhAAGIAEGKIEMgoIAxAAGIAEGKIEMgoIBBAAGIAEGKIE0gEKMTM1OThqMGoxNagCCbACAfEFo_87Y7bLcCY&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfC5KE0pLdoxP_dmJcCUpst7M_dSu9KggI4bxV0KKHmz5NTFxA8KgetqkDAwIagevDOnJp_xhp00-yhg8LhdmbZ25NmZA8NUKyBbm61JVUollDHzT1B1zukj5iVPLkqFI5zFbEswoq066JAwhewBNh6-xTsll-jCxt_2TWQsNWAG7ehEFbfmaTAzrTXHiy8z5-4iMX1nKR6Rlf8TOAEy15bSHRO2aCCwUsxZXnzNa7v4QEAf7OgmTHHzLn7riNrlPUTql-WlC955F0dld-AQ-BZA&csui=3&ved=2ahUKEwjXuZTrgtyRAxUkhP0HHeVIJv4QgK4QegQIARAE
https://www.google.com/search?q=Presidente+della+Repubblica&oq=orgni+politici+dello+sato+italiano&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIGCAEQRRhAMgoIAhAAGIAEGKIEMgoIAxAAGIAEGKIEMgoIBBAAGIAEGKIE0gEKMTM1OThqMGoxNagCCbACAfEFo_87Y7bLcCY&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfC5KE0pLdoxP_dmJcCUpst7M_dSu9KggI4bxV0KKHmz5NTFxA8KgetqkDAwIagevDOnJp_xhp00-yhg8LhdmbZ25NmZA8NUKyBbm61JVUollDHzT1B1zukj5iVPLkqFI5zFbEswoq066JAwhewBNh6-xTsll-jCxt_2TWQsNWAG7ehEFbfmaTAzrTXHiy8z5-4iMX1nKR6Rlf8TOAEy15bSHRO2aCCwUsxZXnzNa7v4QEAf7OgmTHHzLn7riNrlPUTql-WlC955F0dld-AQ-BZA&csui=3&ved=2ahUKEwjXuZTrgtyRAxUkhP0HHeVIJv4QgK4QegQIARAF


L’Italia fa parte inoltre della Unione Europea, 
unione economica e politica sovranazionale fra 27 Paesi. Ai cittadini di questi è 

riconosciuta una “cittadinanza europea” con annessi diritti, tra cui quello di libera 

circolazione, residenza e lavoro in tutti i Paesi aderenti. Inoltre gli organi della 

U.E. hanno anche il compito di promuovere in ognuno dei Paesi il rispetto dei 

“diritti fondamentali della persona umana”. 

Un organo della U.E. è il Parlamento Europeo, composto dai rappresentanti 

di tutti i Paesi aderent, eletti dai rispettivi cittadini.
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✓ elezione, di regola ogni cinque anni, a suffragio universale e a voto segreto, dei 

componenti la Camera dei deputati e il Senato;

✓ elezione allo stesso modo del Presidente e dei componenti il Consiglio della 

propria Regione e del Sindaco e Consiglio del proprio Comune. 
(Dal 2014  gli organi delle Province  vengano invece costituiti con elezioni di secondo grado: 

il corpo elettorale è formato  dall’insieme dei consiglieri comunali del territorio provinciale);

✓ possibilità di imporre, tramite richiesta sottoscritta da 500.000 elettori, il 

referendum  popolare confermativo sulle leggi di revisione della Costituzione 

approvate del Parlamento, nonché referendum abrogativi  sulle leggi ordinarie 
(salvo alcuni tipi di legge, quali le tributarie);

✓ potere di confermare o eliminare con il proprio voto,  le leggi in questione;

✓ elezione ogni cinque anni dei rappresentanti dell’Italia nel Parlamento europeo;

✓ libera associazione in partiti per concorrere a formare indirizzi politici e scelte 

dei candidati;

✓ accesso alle cariche elettive in condizioni di uguaglianza, con assicurata 

disponibilità del tempo necessario al loro adempimento e conservazione del 

proprio posto di lavoro.

B2 – Funzioni e potere attribuiti dalla Costituzione ai cittadini
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Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

Nota esplicativa

La Costituzione all’art. I, nel riconoscere che “la sovranità appartiene al 

popolo” ne fissa “l’esercizio nelle forme e nei limiti della Costituzione”. 

Le forme sono quelle sopra elencate. I limiti nell’esercizio della sovranità 

popolare sono comuni con tutti gli organi di potere della Repubblica. 

L’esercizio del potere non deve violare quanto stabilito dalla Costituzione. 

Non si debbono in particolare ledere con le proprie decisioni e azioni i 

principi fondamentali della stessa, nonché le libertà e i diritti dei cittadini 

italiani e quelli delle persone anche prive di cittadinanza, che la 

Costituzione garantisce.

Quindi anche le maggioranze parlamentari e i governi derivanti dai 

risultati elettorali, nel realizzare le loro politiche in campo civile, sociale 

ed economiche, sono tenute a non intaccare tali  principi e diritti e a 

rispettare l’operato degli altri organi costituzionali, assicurando quel 

reciproco controllo e quel bilanciamento di poteri che è l’essenza di un 

solido sistema democratico. Nel momento in cui tutti i poteri si 

concentrassero di fatto in un solo organo sarebbe aperta la strada 

all’arbitrio e alla dittatura.

Forma e limiti della sovranità popolare

18



✓ dovere civico all’esercizio del voto (art. 48).

✓ di essere fedeli alla Repubblica e osservarne la Costituzione e le leggi (art. 54).

✓ di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un’attività che 

concorra al bene della società (art. 4).

✓ per chi assume funzioni pubbliche, di adempierle con disciplina e onore (art. 54).

✓ di concorrere alle spese pubbliche in ragione della propria capacità contributiva 

e sulla base di un sistema tributario con criteri di progressività (art. 54).

✓ di difendere la Patria, anche con il servizio militare se richiesto (art. 52). 
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B3– Doveri dei cittadini

DIRITTI DOVERI

Ai cittadini sono assicurati dei 

diritti ma sono fissati dalla 

Costituzione anche dei doveri.
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La tutela dei diritti e l’attuazione della Costituzione

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

Nota esplicativa

La carta costituzionale non poteva di per sé assicurare, a partire dal 1948, le 

libertà e i diritti da essa sanciti, nonché promuovere l’evoluzione economico-

sociale necessaria per “rimuovere gli ostacoli che limitano di fatto la libertà 

e l’uguaglianza dei cittadini”. 

Il compito era dei nuovi organi del potere pubblico eletti dai cittadini, anche 

tramite la sostituzione o comunque la modifica della legislazione ereditata 

dal regime fascista, compreso  il Codice Civile e il Codice Penale. E tramite 

adeguati provvedimenti nel campo economico e sociale. 

Compito non facile perché i mutamenti in direzione di una maggior 

“uguaglianza dei cittadini” andavano a scontrarsi con previlegi, interessi e 

anche convinzioni consolidate. Pertanto la storia della attuazione della 

Costituzione è nelle sue parti più innovative storia di un lungo processo fra 

resistenze conservatrici e spinte riformatrici. Un processo che si può anche 

definire mai del tutto completato e soggetto pure a tendenze regressive. Ma 

che ha collocato l’Italia fra le nazioni più avanzate nel campo dei diritti e del 

cosiddetto “welfare state”, lo stato sociale.



Istituzione della Corte Costituzionale, incaricata di verificare la 

conformità delle leggi alla Costituzione.  

Negli anni seguenti, ad opera della Corte Costituzionale, smantellata la 

legislazione fascista limitativa delle libertà dei cittadini.

Superata la suddivisione della scuola post elementare in Scuola di 

Avviamento al Lavoro e Scuola Media di formazione culturale, con 

l’istituzione della Scuola Media Unica gratuita e obbligatoria.

Liberalizzati gli accessi all'università per tutti i diplomati delle scuole 

superiori.

Completata l’istituzione delle Regioni, attuando il principio del 

decentramento delle funzioni pubbliche. 

Entrata in vigore dello Statuto a tutela della libertà e dignità dei lavoratori.

Approvata la legge che permette lo scioglimento legale del matrimonio, 
(ma fino al 1981 è rimasto il riconoscimento del “delitto d’onore” all’interno della famiglia).

Approvata la legge che equipara nella famiglia la posizione dell’uomo e 

della donna.

Istituito il Servizio Sanitario Nazionale, che da attuazione al principio del 

diritto costituzionale alla salute per tutte le persone.
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Il lungo processo di attuazione della Costituzione

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione
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Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

Nota esplicativa

Nel percorso della sovranità popolare si è visto che all’indomani dell’Unità d’Italia il diritto di voto 

era riconosciuto ad una quota minima di cittadini, circa il 2%.

Via via è poi stato conquistato un ampiamento del diritto di voto fino al suffragio universale maschile. 

Il movimento fascista però ha ricacciato indietro quella conquista, instaurando il sistema dittatoriale 

di un partito e di un uomo. 

Dopo la liberazione dell’Italia dal fascismo, la Costituzione repubblicana ha assegnato ai cittadini, 

uomini e donne, una funzione primaria nella vita pubblica del Paese.

Questa funzione è stata accolta con entusiasmo dai cittadini già dalle elezioni del 1946 ed è stata 

svolta con consapevolezza ed impegno per oltre tre decenni, fino all’inizio degli anni Ottanta del 

secolo scorso. 

A tale partecipazione è corrisposta l’attuazione anche dei principi più socialmente avanzati della 

Costituzione. 

Negli ultimi 40 anni l’esercizio della sovranità popolare attraverso l’elezione dei rappresentanti dei 

cittadini negli organi del potere politico si è gradualmente ridotta, fino ad arrivare a quote di votanti 

inferiori al 50% degli aventi diritto. 

Si è giunti al punto che quella italiana ha potuto essere definita una “democrazia stanca” e una 

“democrazia senza popolo”. 

Un appello al rinnovato impegno civico di tutti è stato espresso dal presidente Sergio Mattarella nel 

discorso del 31 dicembre 2025, sottolineando che “La Repubblica siamo noi. Ciascuno di noi”.

Esercizio della sovranità popolare e partecipazione dei 

cittadini alla vita della Repubblica



Esercizio della sovranità popolare nella Repubblica italiana

La partecipazione dei cittadini alle elezioni -segue

Anno Elettori in 

Italia

Votanti Elettori provincia di 

Piacenza

% votanti

1948 29.117.554 92,2 203.983 94,0

1976 40.426.658 93,4 223.930 95,5

1987 45.692.417 88,9 234.225 93,1

2006 46.997.601 83,6 220.257 87,7

2013 46.905.154 75,2 215.003 78,6

2022 46.021.956 63,9 262,450 69,9

Elezioni per la Camera dei deputati

Elezioni per il Parlamento europeo

Anno Elettori in 

Italia

Votanti Elettori provincia di 

Piacenza

% votanti

1979 41.811.919 86,1 228.568 89,3

2014 49.256.169 58,7 222.111 67.7

2024 49.552.399 49,7 224.936 52,2

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione
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Anno Elettori in 

Italia

Votanti Elettori provincia di 

Piacenza

% votanti

1970 2.792.598 96,6 215.965 94,2

2000 3.435.051 79,7 234.946 76,2

2024 3.576.451 46,4 231.198 41,5

Elezioni per il Presidente e il Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna

Elezioni amministrative per il Consiglio comunale e il Sindaco di Piacenza

Anno Elettori Votanti 

1° turno

% Votanti 

2° turno

%

1994 90.084 77.275 85,8 63.278 70,2

2007 79.535 62.008 78,0 57.493 73,0

2022 76.725 40.813 53,2 32.359 42,2

I dati elettorali per ogni comune sono consultabili nel sito del ministero dell’Interno:

https://elezionistorico.interno.gov.it/index.php?tpel=C

Esercizio della sovranità popolare nella Repubblica italiana

La partecipazione dei cittadini alle elezioni -segue

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione
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A – Referendum per confermare –VOTANDO SI’- o annullare –VOTANDO NO-

leggi di modifica della Costituzione approvate dal Parlamento

Questi referendum sono validi qualunque sia il numero dei votanti.

✓ Dal 2001 al 2020 si sono tenuti 4 referendum costituzionali: in due casi il voto popolare 

ha confermato le decisioni del parlamento, in altre due le ha bocciate. 

✓ Nel referendum del 2001 nel quale, con il 64,2% di SI contro il 35,8% di NO, è stata 

confermato la legge di modifica della Costituzione che rafforzava in particolare  

l’autonomia delle Regioni nei confronti dello Stato, però erano andati a votare solo il 

34% degli aventi diritto, vale a dire 16.843.420 elettori su 49.462.222. 

La grande maggioranza dei cittadini si era dunque estraniata dal tema in questione.

L’elenco dei referendum, i quesiti e i risultati, sono consultabili in: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Consultazioni_referendarie_in_Italia

Esercizio della sovranità popolare nella Repubblica italiana

La partecipazione dei cittadini ai REFERENDUM

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione
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B – Referendum per revocare normative di legge in vigore

-VOTANDO SI’ o NO alla proposta di revoca sottoscritta da almeno 500.000 elettori.

Per la validità di questi referendum è necessario che si rechino alle urne 

almeno la metà +1 dei cittadini elettori.

✓ Dal 1974 al 2025 si sono svolti 18 appuntamenti referendari nei quali ai cittadini era data la 

possibilità di revocare, con il proprio voto, 76 normative riguardanti un’ampia varietà di 

situazioni nella vita economica, sociale e politica degli italiani.

✓ In 8 di questi appuntamenti la maggioranza degli elettori si è recata a votare e sono state 

assunte decisioni valide su 35 questioni diverse, ad esempio:

- nel referendum del 1974, con una partecipazione di elettori del 87,7 % e con il 59,3% di 

NO, è stata respinta la revoca della legge approvata nel 1970 dal Parlamento che ha reso 

possibile  il divorzio fra i coniugi; 

- nel referendum del 2011, con una partecipazione di elettori del 54,8% e con il 94% di SI è 

stata approvata la revoca delle  normative che autorizzavano la produzione in Italia di 

energia nucleare.

✓ Invece gli altri 10 appuntamenti referendari non hanno avuto esiti decisionali perché la 

partecipazione degli elettori è stata inferiore al 50%. Nell’ultimo, del 8/9 giugno 2025, è stata 

solo del 29,8%.

Dunque anche questo strumento di esercizio della sovranità popolare previsto dalla Costituzione 

rischia di essere vanificato dal disimpegno dei cittadini.

L’elenco dei referendum, i quesiti e i risultati, sono consultabili in: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Consultazioni_referendarie_in_Italia

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione

Esercizio della sovranità popolare nella Repubblica italiana

La partecipazione dei cittadini ai REFERENDUM- segue



Dal discorso del 31 dicembre 2025 del 

Presidente della Repubblica  Sergio Mattarella

‘La repubblica siamo noi. Ciascuno di noi’

‘Nell’anno che si presenta (2026) ricorderemo gli ottant’anni della Repubblica.

Ottant’anni sono pochi se guardati con gli occhi della grande storia ma sono stati

decenni di alto significato.

Sfogliamo velocemente un album immaginario della storia della Repubblica, come talvolta si

fa quando ci si ritrova in famiglia.

Il primo fotogramma del nostro viaggio è rappresentato dalle donne. Il segno dell’unità di

popolo, infatti, fu simbolicamente impresso dal voto delle donne, per la prima volta chiamate

finalmente alle urne.

Quel segno diede alla Repubblica un carattere democratico indelebile, avviando un percorso,

ancora in atto, verso la piena parità.
L’Assemblea costituente, eletta contestualmente al referendum che sancì la scelta

repubblicana, fu capace di trovare una sintesi di alto valore mentre la dialettica politica si

sviluppava tra convergenze e contrasti, anche molto forti.

La Repubblica è uno spartiacque nella nostra storia. Non uno Stato che sovrasta i cittadini ma

uno Stato che riconosce i diritti inviolabili, la libertà delle persone, le autonomie della

comunità.

La democrazia italiana che muove i suoi primi passi nel dopoguerra è giovane, dinamica,

mette radici, dialoga nel mondo...…
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Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione



Riflettere su ciò che insieme abbiamo conquistato è la premessa per poter guardare al futuro

con fiducia e con rinnovato impegno comune. La consapevolezza di questa storia può

conferirci forza per affrontare con serenità le sfide e le insidie del nostro tempo.

Vecchie e nuove povertà - che ci sono e vanno contrastate con urgenza - diseguaglianze,

ingiustizie, comportamenti che feriscono il bene collettivo come corruzione, infedeltà fiscale,

reati ambientali: crepe che rischiano di compromettere proprio quella coesione sociale che

consideriamo un bene prezioso di cui disponiamo.

Un bene che, tuttavia, non è mai acquisito definitivamente. Un bene per cui siamo

chiamati a impegnarci, ognuno secondo il suo livello di responsabilità, senza che

nessuno possa sentirsi esentato. Perché la Repubblica siamo noi. Ciascuno di noi.

Abbiamo di fronte problemi vecchi e nuovi, accresciuti dall’incertezza del contesto

internazionale che attraversiamo. Entriamo, inoltre, oggi, in un tempo in cui tutto diventa

globale e interdipendente, dall’economia, all’ambiente, al clima, alle rivoluzioni tecnologiche

che investono le nostre vite, ai rischi delle pandemie, alle reti del terrorismo integralista.

Ma nessun ostacolo è più forte della nostra democrazia. Desidero ricordarlo a tutti noi e

rivolgermi, particolarmente, ai più giovani. Qualcuno che vi giudica senza conoscervi

davvero, vi descrive come diffidenti, distaccati, arrabbiati: non rassegnatevi. Siate

esigenti, coraggiosi. Scegliete il vostro futuro. Sentitevi responsabili come la

generazione che, ottanta anni fa, costruì l’Italia moderna’.

Quirinale, 31 dicembre 2025 28

Dal discorso del 31 dicembre 2025 del Presidente della Repubblica  

Sergio Mattarella – segue

Proposta didattica: A scuola di storia della Costituzione


